
25INT04A2506 ZALLCALL 11 01:20:02 06/25/98  

LE CRONACHEGiovedì 25 giugno 1998 14l’Unità

R

Lo staff del professore promette un libro bianco sulle guarigioni. Ma i primi risultati sul campo non sono positivi

Di Bella: «Basta, non collaborerò più
La sperimentazione ce la faremo noi»
Definita «un tradimento» la diffusione dei dati sulla sua terapia

Oggièunannoche

CARLO PAGLIARINI
ci ha lasciato. La famiglia lo ricorda a quanti
lo stimarono per le sue idee e il suo gioviale
entusiasmonellavoroversoiragazzi.

Roma,25giugno1998

CARLO
Quanto è grande il vuoto che hai lasciato e
quantoèdifficileabituarcialla tuaassenza.È
lancinante il desiderio della tua presenza af-
fettuosaedunica.Luisa,SimonaeSilvia.

Roma,25giugno1998

Edera e Giorgio Mingardi ad un anno dalla
scomparsa ricordano con tanto rimpianto
edaffetto

CARLO PAGLIARINI
amicoecompagnogenerosoestupendo.

Roma,25giugno1998

25 giugno 1997 25 giugno 1998
È passato un anno dalla morte di

CARLO PAGLIARINI
L’Arciragazzi di Roma ricorda la lucidità del
suopensieroeducativoe l’insostituibilecari-
cavitalechetantohasignificatoper lacresci-
tadell’associazione.

Roma,25giugno1998

L’Arciragazzi nazionale ad un anno dalla
morte ricorda con immutato rimpianto e af-
fetto

CARLO PAGLIARINI
fondatoredell’associazione.

Roma,25giugno1998

25 giugno 1996 25 giugno 1998
A due anni dalla scomparsa di

MARIO TREZZI
la moglie, il figlio, lanuorae iparenti lo ricor-
dano con affetto. In suo ricordo sottoscrivo-
noperl’Unità.

SestoS.Giovanni,25giugno1998

Nelquintoanniversariodellascomparsadi

ROLANDO MANZINI
lo ricordano sempre con tanto affetto la mo-
glieAdele, il figlioMirko, lanuoraAdriana, la
sorella Nadia, il fratelloGuelfoe inipoti. Nel-
la circostanzaè stataeffettuataunasottoscri-
zione.

Modena,25giugno1998

Ricorre oggi il 22o anniversario della morte
di

AMOS MARCHIONNI
La famiglia lo ricorda con immutato affetto,
unuomobuonoegeneroso.

Pesaro,25giugno1998

ROMA. Il professor Di Bella e il suo
staff non si arrendono mai. Nem-
meno di fronte ai numeri. E di fron-
te a quelli - resi noti martedì dalla
commissione guida dell’Istituto su-
periore di sanità -, tutt’altro che
confortanti, sugli scarsissimi risul-
tati ottenuti dalla multiterapia nel-
l’arco di 25 anni, replicano alzando
il tiro, parlando di «tradimento» e
annunciando la loro definitiva dis-
sociazione dalla sperimentazione
in corso da alcune settimane su al-
cune migliaia di pazienti in tutta
Italia. Il professore modenese - an-
nuncia il figlio Giuseppe - «non ri-
conoscepiùalcunavaliditàalla spe-
rimentazionecheilministerostafa-
cendo sulla sua multiterapia e ri-
nuncia a ogni collaborazionecon le
istituzioni».

I dati forniti dalla commissione -
secondo la quale la multiterapia
non ha mostrato, nel passato, alcu-
na efficacia reale - si scontrano con
le certezze di Giuseppe Di Bella:
«Questo tipo di terapia - assicura -
rappresenta il più grande passo in
avantifattodallamedicinanelcam-
po della cura ai tumori, e i risultati
della sperimentazionerisultanofal-
sati perché sono stati scelti pazienti
precedentemente trattati con la
chemioterapia e pertanto risultano
resistenti alla multiterapia». E il fat-
to che dei soli quattro pazienti trat-
tati soloconlamultiterapiatresono
morti e solo uno è ancora in vita a
due anni dalla diagnosi di tumore?
Nonunaparola.

Lo staff di Di Bella, del resto, non
contesta tanto i risultati, quanto la
metodica seguita dagli autori dello
studio:«Hannoadottatouncriterio
antitetico a quello seguito per la
sperimentazione - accusa Giuseppe
Di Bella -. Hanno dimostrato la loro
malafede, prendendo inesame solo
quei dati che potevano portare alle
conclusioni che loro volevano». E
torna a promettere, insieme al por-
tavoce del professore, Ivano Cam-
poneschi, la presentazione di un li-
bro bianco che dovrebbe raccoglie-
re tutta la documentazione, «se-
guendo criteri a prova di qualsiasi
commissione internazionale», che
proverebbe l’efficacia della multite-
rapia. Una promessa, peraltro, già
fatta altre volte in passato. Alla qua-
le, ora, se ne aggiunge un’altra, an-
cor più impegnativa: «Avvieremo -
annuncia Camponeschi - una sot-
toscrizione per raccogliere i fondi
necessari all’avvio di un’altra e più
corretta sperimentazione che, se
necessario, faremo anche fuori del-
l’Italia». Certo non in Canada, pae-
se che dopo aver esaminato la mul-
titerapia ha deciso di non avviarne
nemmenolasperimentazione.

A dar manforte ai Di Bella è anco-
ra una volta Carlo Madaro, il preto-
re di Maglie che, con le sue senten-
ze, ha aperto la «strada giudiziaria»
alla sperimentazione medica. Ma-
daro assicura di conoscere molti ca-
si felicemente risolti grazie al meto-
doDiBellaeattaccafrontalmentelo
studio presentato martedì: «Questo

- tuona - èun modo delittuosodi af-
frontare il problema. In questo pae-
se si stanno consumandoveri epro-
pridelitticontrol’umanità».

La polemica non lascia ovvia-
mente indifferenti gli esperti della
commissione guida, chedifendono
il loro lavoro: «Chiunque la ripeta -
affermanoinunanota-otterràime-
desimi dati, se guidato da spirito di
correttezza scientifica ben diverso
da quello espresso da coloro che ne-
gli scorsi mesi hanno ripetutamen-
te vantato decine di migliaia di gua-
rigioni senza mai esibire un dato
controllabile».

Gli esperti tornano poi a spiegare
le «difficoltà di analisi tipiche degli
archivi che non effettuano una ge-
stione sistematica dei dati tipica di
chi ritiene che le proprie aneddoti-
che osservazioni siano verità esten-
sibili all’intero universo dei malati
dicancro».

L’offensiva dibelliana non rispar-
miacomunquenullaenessuno.Ese
rottura ha da essere sul fronte della
sperimentazione, rottura sia a tutto
tondo. Tirando in ballo anche i sin-
goli pazienti. È il caso di una malata
napoletana, che secondo il legale
del professore modenese, l’avvoca-

to Enrico Aimi, sarebbe stata sotto-
posta a pressioni e inganni sul suo
reale stato di salute per farle abban-
donare lamultiterapia.Unadenun-
ciachefa infuriareilprofessorSilvio
Monfardini, direttore scientifico
dell’istituto«Pascale»diNapoli,che
smentisce tutto: «Dopo lenotizie di
martedì sui risultati delle analisi re-
trospettive -dice -, sivedechec’èun
desiderio di rivalsa lecuiunichevit-
timesonoipazienti».

Proprio i pazienti, in effetti, ap-
paionosemprepiù leverevittimedi
un braccio di ferro che si trascina da
mesi.E se èverochepervalutareap-
pieno gli effetti della multiterapia
bisognerà attendere la conclusione
della sperimentazione, i primi dati
che cominciano a filtrare appaiono
assai poco confortanti: su 92 pa-
zienti trattati per almeno tre mesi
all’ospedaleSaccodiMilano,nessu-
nohamostratosegnirealidimiglio-
ramento, mentre 20 sono morti.
Nove malati hanno poi dovuto so-
spendere la terapia a causa degli ef-
fetti collaterali, mentre solo alcuni
hanno mostrato di trarre qualche
giovamento sul piano della qualità
della vita. Ma - dicono purtroppo i
medici - solo transitoriamente. Poi
la malattia riprende comunque il
sopravvento.

Pietro Stramba-Badiale
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Incendio camera
iperbarica
Processo al via

Subito aggiornato al 6 luglio
prossimo, il processo per
l’incendio scoppiato nella
camera iperbarica del
Galeazzi dell’ottobre
scorso, nel quale morirono
11 persone. Sette sono gli
imputati, tra cui l’ex
presidente dell’Istituto
Antonino Ligresti, accusati a
vario titolo di omicidio
colposo, incendio colposo e
violazione delle norme
relative alla sicurezza sul
lavoro. La maggior parte di
loro avrebbe intenzione di
patteggiare la pena.
Numerose sono le richieste
di costituzione di parte
civile presentate ai giudici.
Delle 11 famiglie che hanno
perso i loro cari solo i
parenti di Augusta Villa,
Cesarino Turconi e Gino
Bocchi non hanno accettato
il risarcimento offerto.

PROVINCIA DI BOLOGNA
Avviso di gara

La provincia di Bologna indice un’asta pubblica per la fornitura di materiale informatico relativo
al progetto di informatizzazione dell’Ente 1998 - prima tranche - lotti A1 e A2. Importo a base di
gara di L. 185.700.000 - Iva esclusa. L’asta è fissata per il giorno 14.7.1998 alle ore 10,00 nella
sede della Amministrazione Provinciale di Bologna - Via Zamboni, 13. Le offerte dovranno per-
venire entro e non oltre le ore 12,00 del giorno 13.7.1998, nei modi indicati nel bando integrale
che può essere ritirato anche perr corrispondenza presso il Servizio Appalti e Contratti, (tel. 051-
218224 - 051-218224), oppure acquisito via Internet (http:/www.provincia.bologna.it). 
Bologna 19 giugno 1998 Il Dirigente Responsabile (Dott. Francesco Marafioti

Il professor Luigi Di Bella Campanini-Benvenuti/Ansa

BANDO DI GARA PER ESTRATTO
Il Consiag, Consorzio Intercomunale Acqua, Gas e Pubblici Servizi - Via F. Targetti n.
26, 50047 Prato - Tel. 0574-4571 - Telefax 0574-457421, indice licitazioni private per
l’appalto dei lavori di:
1) manutenzione ed estensione della rete e degli impianti acqua e gas nel territorio dei
Comuni di Sesto Fiorentino, Campi Bisenzio e Calenzano. Importo a base d’appalto
L. 6.500.000.000, finanziato con mezzi di bilancio. Iscrizione A.N.C.: cat. 10/A per L.
6.000.000.000 - Cat. 10/c per L. 3.000.000.000.

2) manuntezione ed estensione della rete e degli impianti acqua e gas nel territorio dei
Comuni di Montemurlo, Poggio a Caiano, Carmignano e Quarrata. Importo a base
d’appalto L. 4.900.000.000, finanziato con mezzi di bilancio. Iscrizione A.N.C.: cat.
10/A per L. 6.000.000.000 - Cat. 10/C per L. 3.000.000.000.
Le licitazioni private si terranno con il metodo di cui all’art. 21, c. 1, della L.
109/1994, E cioè con il criterio del massimo ribasso sull’elenco prezzi posto a base di
gara. Data di scadenza delle domande 21 Luglio 1998. Il bando integrale, pubblicato
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 147 del 26.6.1998, è reperibile
presso il Settore Approvvigionamenti del Consiag ed è stato pubblicato all’Albo
Pretorio dei Comuni di Prato, Sesto Fiorentino, Campi Bisenzio, Calenzano,
Montemurlo, Poggio a Caiano, Carmignano e Quarrata nonchè all’Albo di questa
Stazione appaltante.

Il  PRESIDENTE IL DIRETTORE
(Daniele Panerati) (Dr. Ing. Claudio Morosi) 

Aeroporti in tilt, 4 ore di sciopero
Protesta Enac. 300 voli cancellati, 50mila passeggeri a terra
ROMA. Trecento voli cancellati e
circa50.000passeggeriaterra,perla
maggior parte non preparati all’e-
vento.È il quadronazionale, secon-
doquantosièappresodafontiaero-
portuali, dello sciopero di ieri pro-
clamato dai dipendenti dell’Enac
(ex Civilavia) per chiedere l’avvio
dellariformadell’Ente.Dei300voli,
150 sono dell’Alitaliaealtri150del-
le compagnie italiane e straniere
cheoperanonelnostropaese.

Le stesse fonti temono che gli ef-
fetti dello sciopero si protraggano
ben oltre la fine dell’agitazione e
che la situazione si possa ripetere
domani quando a Linate e Malpen-
sa siasterrannodal lavoroCgil,Cisl,
Uil. Lo sciopero di quattro ore ha
pressochè paralizzato il traffico ae-
reo in Italia perché a questi funzio-
nari spettano alcune competenze
indispensabili alleoperazionidivo-
lo. Inparticolare(art.719delcodice
della navigazione del 1942), è il di-
rettore dell’aeroporto che regola e
vigila secondo le norme del regola-
mento l’atterraggio, il decollo, il
movimento e la sosta degli aereo-
mobili in ogni scalo, nonchè l’im-
barcoe losbarcodeipasseggeri,edil
carico, lo scarico e il deposito delle
merci. Queste funzioni vengono
svoltedavariuffici, ilpiùnevralgico

deiqualièl’ufficiodeltrafficoaereo.
All’aeroporto di Fiumicino sono 54
i dipendenti ex Civilavia, 19 dei
qualiaddettialtrafficoaereo.

Si teme anche per i prossimi gior-
ni. Altre 16 ore di astensione dal la-
voro sono state programmate dal
personale Fp Cgil, Fit Cisl e Uiltra-
sporti: il9e19lugliodalleore10alle
ore 18. I sindacati, secondo i quali
l’adesione allo sciopero di ieri ha
raggiunto livellivicinial90percen-
tonel«chiedere scusaall’utenzaper
i disagi provocati», ribadiscono che
idisagi stessi «sono stati causati, an-
che e soprattutto, dalla mancata in-
formazione preventiva da parte del
ministero dei Trasporti, in un goffo
tentativo di minimizzare a priori la
portatadell’agitazione».

Secondo la segretaria dellaUiltra-
sporti spetta al governo risolvere la
vicenda Enac. In un comunicato la
Uiltrasportihaprecisatoche idisagi
dovuti allo sciopero «sono stati ag-
gravati dalla mancata comunica-
zione ai cittadini da parte delle au-
torità preposte nonostante lo scio-
pero sia stato proclamato nel com-
pleto rispetto della legge 146». «È
incredibile - aggiunge il sindacato -
cheadistanzadi11mesidalprovve-
dimento che ha dato vita all’Enac
(Civilavia, Rai e Enga) tutto sia an-

cora bloccato per un problema di
definizione degli organi dell’ente
stessodicuinonsi intravedeunaso-
luzione in tempirapidi. Protesta per
quanto accaduto anche l’Assaereo,
l’associazionenazionale dei Vettori
ed operatori del Trasporto aereo,
cherappresenta, tra lealtre, leazien-
de del Gruppo Alitalia eMeridiana.
A parlare di rimpasto è De Carolis
(Ds): «Inunmomento incuisiparla
da più partidi verifiche, rimpasti,
crisi di governo, per gli utenti del
serviziola cosa più affidabile è quel-
la di modificare i vertici al Ministe-
rodeitrasporti».Èquestalarichiesta
avanzata dal senatore Stelio DeCa-
rolis (Ds), secondo il quale «l’im-
provviso sciopero ela paralisi in tut-
ti gli aeroporti italiani vanno attri-
buitialcaosistituzionaleeprogram-
matico in cui si dibatte il Ministero
deitrasporti»

Vediamo la situazione nel detta-
glio. Nelle 4 ore di sciopero, iniziato
alle10diierimattina,aLinatesono-
stati cancellati 53 arrivi e 56 parten-
zeealtriduearrivisonostatidirotta-
ti all’aeroporto di Verona. Altri 28
arrivie22partenzesonostatirinvia-
ti a dopo le 14. A Malpensa invece-
sono stati cancellati 2 arrivi e altret-
tantepartenzementreallafinedello
scioperosonostati spostati6arrivie

6partenze. Grossi ritardi sono stati
registrati per 9 arrivi e 9partenze.
Nuovi disagi sono previsti domani
negli scali milanesi, questavolta per
uno sciopero di 24 ore dei dipen-
dentidellaSea lasocietàchegestisce
i due aeroporti. Gliunici voli previ-
sti a Linate e Malpensa, saranno
quellicompresifra leore7eleore10
eleore18eleore21.

Caos anche a Fiumicino. Secon-
do i dati forniti dalla società «Aero-
porti di Roma», gli aerei rimasti a
terra allo scalo romano sono stati
101: 81dell’Alitalia (40 partenze e
41arrivi) e20dicompagnie stranie-
re (10 partenze e 10 arrivi). Gran
parte dei movimenti aerei previsti
nella fascia oraria dello sciopero (10
-14) hanno poi subito ritardo,men-
tre alcuni collegamenti, per evitare
la cancellazione, sono stati postici-
pati. In conseguenza dello sciopero
e, in particolare, dello slittamento
di orario di decolli ed atterraggi, ri-
percussioni sul piano di volo dello
scaloromanosisonoavutepertutto
ilpomeriggio.

Tra le 14 e le 16gli atterraggi sono
stati 73 (contro icirca40solitamen-
te registrati inquelleore)edidecolli
93 (contro i 60). Questo massiccio
numerodivolihacreatoulteriori ri-
tardi.

INVESTIRE NELL’ALTA FORMAZIONE,
L’IMPEGNO DEI

DEMOCRATICI DI SINISTRA

Introducono la discussione:
Pietro Zecca

Piero Manetti
Intervengono:

Agostino Fragai
Domenico Maselli
Stefano Passigli

Valdo Spini
Barbara Pollastrini

Luigi Berlinguer

Firenze, lunedì 6 luglio 1998, ore 9.30 Sala Est-Ovest, Via de’Ginori 12

Associazione dei Saperi Aurora,
Unione Regionale DS Toscana,

Area Politiche formative Direzione Ds

Un’Italia che sa, un’Italia che vale

UNIVERSITÀ E RICERCA,
UN SALTO DI QUALITÀ

Arrestato per violenza sessuale e tentate lesioni gravissime grazie a una denuncia

Manager malato di Aids e untore
Attirava ragazze con annunci di lavoro, poi le costringeva a rapporti sessuali non protetti. Decine le vittime.

Uccise moglie
in coma
Scarcerato

MILANO. Il Gip del tribunale
di Monza Patrizia Gallucci
ha convalidato l’arresto e
insieme ha disposto la
scarcerazione senza alcuna
misura cautelare restrittiva
della libertà di Ezio Forzatti,
l’insegnante monzese che
domenica mattina ha ucciso
la moglie gravemente
malata, togliendole il
respiratore mentre era
ricoverata nel reparto di
rianimazione dell’ospedale
di Monza. L’accusa resta
omicidio volontario
aggravato dall’aver agito
nei confronti del coniuge
ma attenuato dall’averlo
fatto per particolari motivi
di valore morale, violenza
privata e porto abusivo di
arma di fuoco. Forzatti
potrebbe, col rito
abbreviato, ricevere una
condanna a 8-10 anni.

MILANO. Chissà quante ragazze in
cerca di un lavoro ha infettato il di-
stinto«signorX».Oralapolizia,che
per tutelare la privacy del malato
non ne ha fornito le generalità, spe-
ra che le vittime del sedicente ma-
nagercolpitodall’Aids,chepromet-
teva lavoroincambiodiprestazioni
sessuali non protette, si facciano vi-
ve. O almeno ricorrano alle analisi
mediche per appurare se sono state
contagiate. Davvero brutta la storia
scoperta dagli uomini del commis-
sariatoTicinese,aMilano. Il «dotto-
re» è stato arrestato il 17 giugno
scorso per violenza sessuale e tenta-
te lesioni gravissime grazie alla de-
nunciadiunaragazzadi22anniche
si era rivolta a lui per un lavoro. La
tecnica usata dal «signor X» era
semplice ed efficace: un annuncio
su «Seconda mano» nel quale si of-
friva un impiego come standista in
una struttura del centro commer-
ciale di Milano Fiori, alla periferia
sud della città. E Marina (si tratta di
un nome di fantasia) il 2 aprile scor-
so, risponde all’annuncio. «Ci ve-

diamo domani pomeriggio alle 15»
spiega il «manager» per telefono al-
la ragazza fissando ovviamente an-
che il luogodell’appuntamento,un
bar nei pressi di Milano Fiori. L’uo-
mo è puntuale. Alto, distinto, sulla
quarantina, buon parlatore estrae
dalla24oredipelleunaschedanella
quale trascrive tutti i dati anagrafici
della giovanee le suecaratteristiche
fisiche:«Sa, inquestecoselapresen-
za è importante». Quindi propone
un giro sulla sua Alfa Romeo scura
fra i capannoni del centro commer-
ciale «dove fra qualche giorno do-
vrà prendere servizio» rassicura, ag-
giungendo anche, dopo aver estrat-
to dalla 24 ore una macchina foto-
grafica, che è necessario «scattare
qualche foto da allegare alla sche-
da». Il «fotografo - manager» adotta
unatecnicainsolitaabasedicarezze
e palpeggiamenti. Marina protesta
manonpiùditanto.Aquellavoroci
tiene. Poi si fa riaccompagnare in
città e accetta un altro appunta-
mento per il giorno successivo alle
12, stesso bar. Pocodopola giovane

infila l’ingresso del commissariato
Ticinese e racconta dell’«incontro
di lavoro» appena concluso. Così, a
mezzogiorno del 4 aprile, all’ap-
puntamento si presentano anche
un paio di poliziotti che fermano il
«laureato».Sull’Alfascurac’èun’ab-
bondante documentazione: una
cospicua mazzetta di copie di «Se-
conda Mano» e 50 schede con i dati
anagraficie lefotodialtrettantegio-
vani. Lesprovveduteaspiranti stan-
diste che hanno accettato le offerte
sono parecchie. Almeno 25. Il «dot-
tore»nonlofaperestorceredenaro.
Non chiede mazzette. Esige rappor-
ti nonprotetti col ricattodel lavoro.
Mal’aspettopiùsconcertanteemer-
gedalle indaginisuccessive.Lapoli-
ziafaunascopertaterribile:uncerti-
ficato medico dal quale risulta che
l’uomoèmalatodiAidsalmenodal-
l’agostoscorso.Cosìscattanolema-
nette.Lapoliziaècertacheledonne
alle quali il sedicente manager ha
promessounpostodistandistaeot-
tenuto sesso siano molte di più di
quelle«registrate»nelleschede.

Gli elementi di identificazione
dellevittimefornitidagli inquirenti
sono molto scarsiper tutelare la pri-
vacy di chi è affetto da Aids. Viene
cosìmessoanudounparadossodel-
la normativa: per difendere l’inte-
resse di un malato si mette a rischio
la salute di decine di persone. Se-
condo Vittorio Agnoletto, presi-
dente della Lega italiana per la lotta
all’Aids, ilparadossoèsoloapparen-
te dal momento che, spiega, «Ren-
dere note le generalità del malato o
anche consentirne pubblicamente
l’identificazione farebbe crollare il
numero di coloro i quali si rivolgo-
no alle strutture sanitarie per con-
trolli sull’Hiv. È un dato di fatto già
accertato dal quale non si può pre-
scindere».

Il rimedio, insomma, sarebbe
peggiore del male. L’unica strada
percorribile è quella di indurre tutti
isoggettiarischioasottoporsiaitest
sanitari e a non accettare mai ses-
sualisenzaprofilattico».

Elio Spada

RIMINI - HOTEL FEDORA***
Tel. 0541/646492 - Sul mare, parcheggio. Piscina riscaldata, pale-
stra, baby club, corsi nuoto gratuiti. Ricchi menù, buffets: verdure
pranzo, cena - colazione dolce, salato. Speciale famiglia.

RIMINI - TORREPEDRERA - HOTEL VILLA DONATI
Tel. 0541/720454

Centrale, tranquillo. Parcheggio, giardino, tavernetta. Cucina curatis-
sima, menù a scelta carne/pesce, buffet verdure, colazione buffet.
Ultime disponibilità Giugno 48.000 - Luglio 54.000 - Sconto bambini.

VACANZE LIETE


